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si possono concretizzare idee valide»
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Sopra e a lato, Vittorio Sgarbi durante la visita, con il presidente della Banca
di Piacenza, Corrado Sforza Fogliani, alla mostra ospitata a Palazzo Galli (foto Del Papa)

L’
immancabile blazer blu sotto
a un soprabito marrone,
pantaloni grigio ferro, cami-

cia azzurra, lunga chioma ribelle cala-
ta sulla fronte e sapientemente am-
maestrata da un gesto pilotato quasi
automaticamente con la mano sini-
stra.

Sfidando temerariamente il freddo
pungente di una Piacenza ancora un
po’ innevata, Vittorio Sgarbi si è pre-
sentato così ieri mattina a Palazzo
Galli per visitare la mostra “La Roma
antica e moderna del cardinale Giu-
lio Alberoni”, organizzata dalla Banca
di Piacenza.

Accompagnato dal presidente del
popolare Istituto di Credito piacenti-
no, Corrado Sforza
Fogliani, e dai creato-
ri della “Casa dell’Ar-
te al Teatro”, Mauri-
zio Caprara e France-
sco Libè, il cr itico
d’arte più famoso d’I-
talia si è intrattenuto
a lungo tra i tanti te-
sori che impreziosi-
scono Palazzo Galli.

Prima di immerger-
si nella Roma sette-
centesca ricostruita
attraverso i dipinti, le
stampe e le tante opere esposte nel
Salone dei Depositanti, Sgarbi ha vi-
sitato il piano nobile di Palazzo Galli
dove i suoi occhi e il suo proverbiale
gusto per il bello hanno trovato piena
soddisfazione. Dagli splendidi affre-
schi di Giovanni Ghisolfi che impre-
ziosiscono le pareti della Sala Panini,
all’affascinante storia del quadro “In

ascolto”, realizzato nel
1939 da Luciano Ric-
chetti, di cui la Banca
conserva un prezioso
frammento denomina-
to “Il balilla”, dalla gal-
leria decorata dal Ro-

magnosi all’affresco settecentesco
realizzato da Giuseppe Milani sullo
scalone d’onore.

Appena entrato nel Salone dei De-
positanti, Sgarbi, dopo aver letto at-
tentamente il colofon della mostra, si
è subito avvicinato al busto del cardi-
nale Alberoni realizzato da Giovanni
Cybei.

«Se avessi saputo dell’esistenza di
questo busto - ha detto il critico d’ar-
te rivolgendosi in tono scherzoso al
presidente della Banca di Piacenza -
avrei potuto darvi una mano per rea-
lizzare la mostra. Sono uno dei mag-
giori conoscitori del Cybei, posseggo
anche alcune sue sculture, e sto pre-
parando un volume dedicato proprio
alla sua produzione artistica. Sarà per
la prossima volta».

Una proposta che non è affatto ca-
duta nel nulla. «Ho già in mente
qualche progetto - gli ha risposto
prontamente Sforza Fogliani - e cre-
do proprio che insieme potremmo

anche dare vita a qualche altra inizia-
tiva culturale di grande interesse».

Sgarbi si è quindi soffermato con
cura e attenzione sui numerosi dipinti
esposti in mostra - in particolare su
un grande olio su tela del Panini e sui
ritratti del porporato piacentino e di
Henry Somerset, terzo Duca di
Beaufort, realizzati da Francesco Tre-
visani - mostrando grande curiosità
per una stampa di Porta di Ripetta.

«Non lontano da questi luoghi - ha
detto il critico d’arte avvicinandosi al
disegno - c’è l’Ara Pacis, un monu-
mento che, purtroppo, mi riporta alla
mente la bruttura estetica firmata
dall’architetto Meier. Per salvare la
teca storica di Ballio Morpurgo mi
sono battuto per quasi dieci anni ed
ora finalmente anche a Roma hanno
capito che avevo ragione».

La curiosità artistica e culturale di
Sgarbi è stata attratta anche dal ma-
nifesto che racconta la storia del Sar-
cofago di Badminton, conservato og-
gi al Metropolitan Museum Art di
New York. Ritrovato nel 1722 duran-
te alcuni scavi eseguiti su un terreno
fuori Porta Pia, il sarcofago - cono-
sciuto all’epoca come “Alberoni
Urn” - venne donato dal porporato
piacentino al Duca di Beaufort du-
rante il suo soggiorno romano.

«Questa città - ha concluso Sgarbi -
deve molto alla Banca di Piacenza
sotto il profilo dell’arte e della cultu-
ra. Questa mostra ne è l’ennesima di-
mostrazione». E chissà che la prossi-
ma iniziativa artistica firmata Banca
di Piacenza non nasca ancora una
volta con la collaborazione di Sgarbi.

Robert Gionelli

Oggi 
il Premio Piero Gazzola
ed il convegno

Oggi, alle 15, nella Sala Panini
della Banca di Piacenza, verrà as-
segnato il Premio “Piero Gazzola”
2008 per il restauro dei palazzi
piacentini. E’ un’iniziativa che ve-
de il sostegno della Banca di Pia-
cenza e della Fondazione di Pia-
cenza e Vigevano.

Il Premio Gazzola 2008 verrà
assegnato alla Villa Paveri Fontana
di Caramello residenza di campa-
gna realizzata nel Settecento da
Ferdinando Galli Bibiena e recen-
temente restaurata dall’architetto
Giorgio Graviani.

Prima della consegna si terrà la
giornata di studi “Ferdinando
Galli Bibiena a Piacenza e in Vil-
la” organizzata con l’intento di
fornire un approfondimento che
permetta di mettere a fuoco ruolo
e attività del Bibiena.

L’apertura dei lavori sarà affida-
ta a Domenico Ferrari, presi-
dente “Premio Gazzola” e capo
delegazione Fai Piacenza. Anna
Còccioli Mastroviti, coordinerà
i lavori. Interverranno gli studiosi
Luciano Serchia, Anna Maria
Matteucci, Marinella Pigozzi,
Marco Horak, e Giorgio Gra-
viani.

SALA PANINI

Sopra il vulcanico critico ferrarese
durante la presentazione del suo ultimo
volume                              (foto Del Papa)

Davanti a un folto e curioso pubblico e alla pre-
senza di numerose autorità, Vittorio Sgarbi ha pre-
sentato ieri, nella splendida cornice dell’Audito-
rium di Santa Maria della Pace di via Scalabrini, il
suo ultimo libro intitolato “Clausura a Milano e
non solo. Da suor Letizia a Salemi (e ritorno)”,
edito da Bompiani.

E’ grazie alle iniziative del Lions Club Interna-
tional - Distretto 108 Ib3 – Comitato Cultura e Ar-
te, di cui Maurizio Caprara è segretario esecutivo,
e all’appoggio del direttore dell’Unione commer-
cianti Giovanni Struzzola, che si è potuto dar ini-
zio alla Rassegna “Incontro con l’autore”. Ed è sta-
to proprio Caprara a far gli onori di casa presen-
tando il noto critico d’arte e a rivelare che «da po-
che ore Sgarbi è diventato socio onorario del Lions
Club San Niccolò Trebbiae Arte».

Con la solita capacità dialettica e con ironia,
Sgarbi ha sintetizzato il contenuto del suo ultimo
libro, fresco di stampa, e ha narrato alcune delle
sue esperienze e delle sue peripezie politiche. «Ho
definito il sindaco Moratti “suor Letizia” per la sua

rigidezza e per la sua visione da suora, non in sen-
so cattolico, ma nel senso che, in una città come
Milano, non è stato possibile realizzare certe inizia-
tive», ha dichiarato Sgarbi, attuale sindaco di Sale-
mi. Tra gli eventi che Letizia Moratti non ha per-
messo di attuare e che ha certamente contribuito
ad inclinare i rapporti amministrativi, la mostra di
arte dedicata all’omosessualità “Vade retro”, che
voleva evocare la frattura tra mondo dei valori,
quello cristiano, e mondo del male, quello di sata-
na.

Una mostra che, ha detto il critico ferrarese, «mi
sembrava fosse una cosa positiva dato che, in una
società come quella di oggi, sia il quadro politico
sia quello clericale sono dominati da un’immagine
omosessuale», ha continuato il critico elencando
numerosi personaggi famosi e citando la dichiara-
zione di Vittorio Messori, uscita su “La Stampa”,
che ricusò l’ipotesi della possibilità di matrimonio
dei sacerdoti perché il mondo della Chiesa è omo-
sessuale.

E’ a Salemi che Sgarbi ha trovato rifugio e dove

sta realizzando numerose e importanti iniziative.
«Salemi è una città dove, a differenza di Milano, si
possono concretizzare valide idee in rilevanti ini-
ziative in quanto ha dimostrato una maggiore
apertura e disponibilità» ha continuato il critico
parlando anche dell’insolito incarico di “Assessore
al nulla” proferito a Graziano Cecchini, “l’artista”
che inondò con migliaia di palline colorate la bel-
lissima cornice di Piazza di Spagna a Roma e che
colorò di rosso le verdi acque della Fontana di Tre-
vi. E proprio a Salemi, Sgarbi ha chiamato ad ope-
rare personalità come Philippe Daverio ed Oliviero
Toscani in grado di arricchire e di valorizzare non
solo la Sicilia, ma tutta l’Italia di arte e cultura.

Dopo aver ribadito che il suo principale alleato
contro Letizia Moratti è Silvio Berlusconi, a con-
clusione dell’incontro Vittorio Sgarbi ha parlato di
un suo futuro possibile “ritorno” a Milano e non
ha dimenticato di elogiare le bellezze artistiche di
Piacenza, che tuttavia rimane una città ben poco
conosciuta rispetto a Salemi.
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La presentazione del libro

LA ROMA ANTICA E MODERNA DEL CARDINALE GIULIO ALBERONI

«La città deve molto alla Banca di Piacenza»
Vittorio Sgarbi ha visitato, ieri, la mostra di Palazzo Galli rimanendo 

affascinato dai tanti capolavori esposti.Ed ha proposto una futura collaborazione




